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I Principi

Le attività di insegnamento – apprendimento hanno come obiettivo la crescita 
culturale, professionale, civile e personale degli studenti.

Nel loro passaggio dall’adolescenza all’età adulta gli allievi, in quanto persone 
inserite in una comunità che ha le sue regole, dovranno imparare a riconoscere le 
proprie responsabilità e ad assumerle. Sarà compito della scuola guidarli e sostenerli 
negli immancabili momenti di difficoltà.

Regola principe della convivenza nell’Istituto è il rispetto per le persone, giovani 
e adulti, per le loro opinioni, per il loro modo di vivere l’esperienza del proprio sviluppo 
o di progettare la futura attività professionale. Il rispetto deve sempre accompagnarsi 
alla possibilità che tutti, giovani ed adulti, possano confrontarsi in modo civile.

A questa regola principe si accompagna necessariamente da parte degli 
studenti l’impegno ad assumersi, secondo le capacità personali, le proprie 
responsabilità nell’attività di studio.

Questa assunzione di responsabilità da parte degli studenti è facilitata da una 
particolare attenzione dei docenti per la didattica attiva e orientata verso lo sviluppo 
di competenze, che caratterizza molte fasi del lavoro in aula, nonché dalle iniziative 
previste dai progetti di seguito descritti e dalle numerose attività di laboratorio, dai 
corsi per accedere agli esami per la certificazione europea delle lingue e di informatica.

Le famiglie a loro volta vengono messe in condizione di seguire e conoscere 
l’itinerario di apprendimento e di crescita dei figli.

I principi qui esposti sono riportati nel Regolamento di Istituto e nel Patto 
educativo di corresponsabilità, di seguito presentato.
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Il rapporto con le famiglie

Il nostro Istituto, secondo il principio della collaborazione scuola-famiglia e del 
comune scopo di educare i ragazzi facendo emergere le potenzialità di ciascuno, 
attribuisce molta importanza alla comunicazione e alla collaborazione tra docenti e 
genitori.

Pertanto sono predisposti i seguenti momenti di incontro:
• Colloqui settimanali. I docenti sono a disposizione un’ora alla settimana 

secondo un orario comunicato alle famiglie. Nel corso dei colloqui viene 
analizzata la situazione degli studenti, eventualmente con la loro 
partecipazione.
Nel caso in cui i genitori si trovino nella reale impossibilità di recarsi ai colloqui 
negli orari settimanali stabiliti, possono chiedere ai docenti, utilizzando il 
libretto, di concordare un appuntamento in orario differente.

• Altre comunicazioni. I Coordinatori si mettono in contatto con le famiglie 
qualora rilevino assenze protratte, frequenti ritardi o per convocare i genitori in 
caso di situazioni particolarmente problematiche. In casi particolari la Scuola 
comunica con i genitori attraverso brevi messaggi sms inviati al numero di 
cellulare segnalato all’atto dell’iscrizione.

• Consigli di Classe aperti ai genitori e agli studenti. I Consigli sono aperti 
non solo ai rappresentanti eletti, ma a tutti i genitori e agli studenti, proprio 
nell’ottica di favorire il più possibile lo scambio delle comunicazioni scuola-
famiglia.

• Pagellini e pagelle. Il Collegio docenti ha adottato quest’anno il trimestre 
(settembre – dicembre) e il pentamestre (gennaio – giugno): il primo per 
favorire da subito l’impegno degli studenti, il secondo per sottolineare che ciò 
che si fa a partire da gennaio incide sul risultato finale. A metà del pentamestre, 
nel mese di marzo, il Consiglio di Classe stila il ‘pagellino’ con il quale si fa il 
punto sul rendimento e sul comportamento tenuto dallo studente.
Alla fine del trimestre e alla fine dell’anno le pagelle sono consegnate 
personalmente a genitori e alunni, generalmente il sabato successivo al termine 
degli scrutini. Per le classi e le materie che adottano il registro elettronico, i 
genitori potranno seguire l’andamento dei propri figli utilizzando una password 
che sarà rilasciata dalla segreteria didattica.

• Associazione genitori. Si è costituita l’ Associazione genitori che raccoglie le 
richieste delle famiglie ed interviene a favore degli studenti con particolari 
esigenze. Tutti i genitori possono aderire. Il Consiglio di Istituto ha destinato 
all’Associazione genitori un contributo per la realizzazione delle attività da 
questa programmate. Sul sito www.fbesta.it è stato creato uno spazio dedicato 
all’Associazione.

• Sulla base di una particolare attenzione al processo di crescita dall’adolescenza 
all’età adulta nella nostra scuola è stato istituito il servizio di Psicologia 
scolastica che si avvale della collaborazione di uno psicologo della ASL. E’ 
inoltre attivo lo spazio di ascolto del CIC, che offre un supporto nei momenti di 
disagio scolastico e/o personale.

http://www.fbesta.it
http://www.fbesta.it
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I profili professionali in uscita e gli indirizzi

Le classi di biennio applicano la nuova riforma, che prevede due indirizzi, 
mentre le classi del triennio continuano con i vecchi indirizzi.

Liceo delle scienze umane opzione economico – sociale
(a partire dalle classi 1e dell’a.s. 2010-2011)

L’indirizzo è uno dei più innovativi della Riforma in quanto è il primo Liceo 
Economico della scuola italiana. Rilascia un titolo di studio che fornisce una solida 
formazione culturale di base e competenze particolarmente avanzate nelle scienze 
giuridiche, economiche e sociali.

L’opzione economico – sociale permette di:

! conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative delle scienze 
economiche, giuridiche e sociologiche;

! comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili 
sulle risorse di cui l’uomo dispone e del diritto come scienza delle regole di 
natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale;

! individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e 
classificazione dei fenomeni culturali;

! sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti 
matematici, statistici e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili 
alla verifica empirica dei principi teorici;

! utilizzare le prospettive filosofiche, storico – geografiche e scientifiche nello 
studio delle interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e 
personali;

! acquisire in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al livello B1 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento.

Liceo delle scienze sociali 
(classi 4e – 5e nell’ a.s. 2012-2013)

Il Liceo delle scienze sociali risponde a esigenze sempre più evidenti in una 
società complessa e globale dove le forme di relazione e di comunicazione si evolvono 
con estrema rapidità. 

In questo quadro di riferimento i saperi e le competenze sviluppati nel campo 
delle scienze umane e sociali orientano un percorso finalizzato a promuovere 
comportamenti responsabili, consapevoli ed efficaci. 

Nel percorso formativo del Liceo delle scienze sociali tali saperi si coniugano, in 
un quadro fortemente unitario, a saperi linguistico-letterari, a saperi filosofico-storici, 
a saperi scientifici e tecnici. Obbiettivo comune è l’acquisizione di competenze 
metodologiche e competenze comunicativo-relazionali.

Oggetto di studio sono le forme della convivenza umana indagate attraverso il 
ricorso a diverse metodologie:

• lo studio della molteplicità dei linguaggi e delle loro caratteristiche specifiche;
• l’analisi dei processi di trasformazione storica;
• lo studio dell’ambiente fisico e dell’ ambiente geopolitico;
• l’analisi della rete delle relazioni sociali;
• lo studio delle istituzioni giuridiche politiche;
• l’analisi delle forme di produzione economica.
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Gli allievi dovranno impadronirsi degli strumenti concettuali e delle tecniche di 
analisi indispensabili per organizzare le loro conoscenze (sia quelle acquisite all'interno 
dell'istituzione scolastica, sia quelle elaborate nel contesto sociale di cui sono parte) 
nel quadro di una lettura critica del mondo contemporaneo. A questo fine concorrono 
tutte le discipline dell’indirizzo, ognuna contribuendo alla formazione di tale apparato 
metodologico e critico, con propri orientamenti e strumenti.

Ricoprono inoltre un ruolo fondamentale per l'orientamento e per la crescita 
culturale degli studenti le esperienze di osservazione e di interazione con la realtà 
locale, cioè la possibilità per le classi di inserirsi attivamente, attraverso l’alternanza 
scuola-lavoro, in istituzioni che svolgono importanti compiti sociali.

Il liceo delle scienze sociali ha come obiettivo la formazione di diplomati in 
grado di accedere a qualunque facoltà universitaria o a qualunque impiego qualificato 
nel terziario avanzato e nelle imprese, grazie alle competenze acquisite nel campo 
delle relazioni pubbliche e della comunicazione.

Su richiesta, gli studenti potranno accedere ai corsi attivati dal nostro Istituto 
per il conseguimento della patente europea di informatica e per la preparazione agli 
esami per le certificazioni europee delle lingue.

Istituto Tecnico Economico – Biennio comune
(a partire dalle classi 1e dall’ a.s. 2010-2011)

I tre diversi indirizzi in cui si articola l’Istituto tecnico Economico prevedono un 
biennio unico di tipo preparatorio e orientativo. Le materie insegnate, fatta eccezione 
per le due ore di economia Aziendale, non hanno un immediato legame con gli sbocchi 
professionali dei futuri diplomati. Questo perché il biennio, come avviene nel liceo, ha 
il compito di fornire le conoscenze e le competenze di base (comunicare, imparare a 
imparare, risolvere problemi…) che devono poi consentire di affrontare in modo 
autonomo la prosecuzione degli studi.

Sono i tre trienni (indirizzo amministrazione, finanza e marketing, relazioni 
internazionali per il marketing e sistemi informativi aziendali) a garantire, oltre a un 
ampliamento della base culturale, anche la preparazione specifica che sarà richiesta 
nel mondo del lavoro o nelle diverse facoltà universitarie.

Ragionieri IGEA
(classi 4e – 5e nell’ a.s. 2012-2013)

Il corso per Ragionieri IGEA ha come obiettivo la formazione di diplomati in 
grado di accedere a qualunque facoltà universitaria o impiego qualificato nel terziario 
avanzato, caratterizzati da una sempre più diffusa automazione e da frequenti 
mutamenti tecnologici ed organizzativi.

Il traguardo formativo che si propone non consiste solo nel fare acquisire 
conoscenze, ma anche abilità e competenze, così da sviluppare abitudini mentali 
finalizzate alla risoluzione di problemi ed alla gestione delle informazioni, che vengono 
rinforzate attraverso la partecipazione al progetto di alternanza scuola-lavoro durante 
il terzo ed il quarto anno.

I diplomati possiedono conoscenze ampie e sistematiche che caratterizzano la 
gestione aziendale (pubblica o privata) sotto il profilo economico, giuridico, 
organizzativo, contabile e linguistico.

In particolare, sono in grado di:
• analizzare i rapporti fra l’azienda e l’ambiente in cui opera, per proporre 

soluzioni a problemi specifici;
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• utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ed extra-contabili per una 
corretta rilevazione dei fenomeni gestionali;

• leggere, redigere e interpretare ogni significativo documento aziendale e/o i 
suoi sottosistemi anche automatizzati;

• redigere e/o analizzare documenti in lingua inglese e francese interagendo con il 
partner straniero.

Ragionieri MERCURIO
(classi 4e – 5e nell’ a.s. 2012-2013)

La sperimentazione Mercurio per il triennio è nata come evoluzione e 
aggiornamento del corso “Ragionieri periti commerciali ad indirizzo programmatori”. Il 
progetto tiene conto del nuovo profilo professionale emergente, che è sempre più 
richiesto dal mondo del lavoro.

Si tratta di una figura di ragioniere in grado al tempo stesso sia di utilizzare i 
linguaggi di programmazione per realizzare pacchetti applicativi per le aziende, sia di 
porsi nei panni dell’utente, cioè dell’azienda cliente che intende automatizzare le 
procedure di gestione, in particolare adattando i programmi offerti dal mercato, 
componendoli e ricomponendoli al fine di risolvere i problemi di automazione delle 
procedure gestionali.

Il ruolo e la funzione di questo esperto di economia aziendale, che è il ragioniere 
programmatore tradizionale, capace di analizzare i problemi gestionali e di tradurli in 
programmi eseguibili sull’elaboratore, col progetto Mercurio è stato arricchito e 
integrato da conoscenze, competenze e abilità solide e specifiche, che vengono 
rinforzate attraverso la partecipazione al progetto di alternanza scuola-lavoro durante 
il terzo ed il quarto anno, da cui emerge una figura intermedia capace di:

• analizzare con metodo scientifico i problemi inerenti alla gestione aziendale;
• tradurre in programmi la soluzione dei problemi;
• collaborare con i responsabili aziendali nella scelta di strumenti informatici;
• utilizzare con facilità prodotti applicativi anche complessi;
• effettuare interventi di manutenzione e adattamento dei programmi alle 

esigenze dell’azienda.

I diplomati possono inoltre accedere a tutte le facoltà universitarie.

Periti aziendali e corrispondenti in lingue estere E.R.I.C.A.
(classi 4e – 5e nell’ a.s. 2012-2013)

Il corso periti aziendali e corrispondenti in lingue estere Erica, di durata 
quinquennale, conferisce una maturità commerciale di tipo aziendale ed ha come 
obiettivo la formazione di diplomati in grado di accedere a qualunque facoltà 
universitaria o impiego qualificato nel terziario avanzato.

Esso fornisce una buona base di cultura generale, grazie anche allo studio di 
Storia dell’Arte, a partire dal terzo anno, unita all’apprendimento di due lingue 
straniere per l’intero quinquennio, per un numero medio di quattro o cinque ore 
settimanali per ogni lingua straniera, di cui una con la compresenza dell’insegnante di 
madrelingua, finalizzata all’acquisizione di una maggiore scioltezza della lingua 
parlata, e all’ introduzione di una terza lingua a partire dal terzo anno, sempre con 
un’ora di compresenza con l’insegnante madrelingua per un ammontare medio di 15 
ore di lingua settimanali su un monte ore complessivo di trentasei ore.

Alla fine del corso di studi, il perito aziendale e corrispondente in lingue estere, 
avendo acquisito delle conoscenze delle diverse tipologie di aziende sia nel campo 
produttivo che di servizi, delle conoscenze della gestione delle principali operazioni 
aziendali, una conoscenza di base dei linguaggi informatici, una buona competenza 
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linguistica e comunicativa sia della lingua italiana che delle lingue straniere e una 
padronanza dei linguaggi professionali, avendo effettuato, grazie al progetto 
alternanza scuola-lavoro, due stage di tirocinio di ottanta ore in terza e di centoventi 
ore in quarta, sarà in grado di trattare operazioni con l’estero e avrà le capacità per 
occuparsi nelle imprese della gestione del personale, della produzione e delle vendite.
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Il lavoro in classe: la relazione docente-studenti, le 
metodologie, il coinvolgimento degli studenti nelle attività di 

apprendimento

Su 95 docenti 68 sono di ruolo, mentre i supplenti annuali con nomina del 
Provveditorato (UST) sono 27, e questo assicura la continuità didattica, risorsa 
fondamentale per l’Istituto.

L’attività didattica si svolge quotidianamente nell’interazione tra docenti e 
studenti. Responsabilità propria del docente è la presentazione chiara ed il più 
possibile approfondita degli argomenti principali della propria disciplina, accompagnata 
dall’ interazione con gli studenti per il chiarimento dei nodi concettuali più complessi e 
il superamento di eventuali difficoltà.

All’apprendimento teorico si affiancano (tenendo conto della particolarità delle 
varie discipline) esercitazioni, percorsi di approfondimento e/o di individualizzazione, 
attività laboratoriali, applicazioni a casi concreti.

Per queste attività ci si avvale dei numerosi laboratori dell’Istituto: biblioteca, 
laboratori di informatica anche per la produzione di presentazioni in PowerPoint e/o 
osservazione di fotografie di microscopia elettronica, di lingue, di trattamento testi, di 
chimica e fisica, di scienze, aule video anche per la visione di film e/o opere teatrali 
alle quali fa seguito una rielaborazione da parte degli studenti. Gli alunni sono inoltre 
sollecitati a preparare lezioni o relazioni per l’intera classe e ad elaborare analisi di 
opere letterarie. Tre laboratori sono dotati di una Lavagna interattiva multimediale 
LIM. Uno dei laboratori di informatica, il Multilab, può essere usato autonomamente 
dagli studenti, sia al mattino che al pomeriggio, per lo svolgimento di ricerche o altre 
attività.

Fondandosi sull’esperienza degli anni passati, l’Istituto intende incrementare le 
attività nelle quali gli allievi svolgono, sotto la regia del docente, un ruolo attivo nella 
soluzione di problemi reali, nella realizzazione di compiti o nella produzione di tabelle, 
grafici e istogrammi su dati raccolti, non solo in ambito prettamente scientifico, ma 
anche su ricerche riguardanti fenomeni storico – sociali. 

Attraverso questa impostazione degli interventi didattici si persegue l’obiettivo 
della riduzione della dispersione. Infatti gli studenti sviluppano una maggiore 
consapevolezza del senso di ciò che studiano, sperimentando concretamente e in 
prima persona il significato e il valore delle teorie e acquisiscono, insieme alle 
conoscenze, le competenze. 

A questo proposito è utile tenere presente la definizione di competenze 
dell’Unione europea e del Documento tecnico allegato al Regolamento sull’obbligo di 
istruzione del Ministero ( 23 agosto 2007):

“Comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali sociali 
e metodologiche in situazioni di lavoro e di studio e nello sviluppo 
professionale e/o personale; la competenza è descritta in termini di 
responsabilità e autonomia”.

La valutazione degli apprendimenti
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La valutazione riveste particolare importanza educativa e deve quindi fondarsi 
su criteri chiari e preventivamente esplicitati ed essere adeguatamente motivata

Essa permette di verificare volta per volta il conseguimento degli apprendimenti 
raggiunto (conoscenze e competenze); consente inoltre, sia al docente che allo 
studente, di monitorare il percorso realizzato sino a quel momento e di indirizzare, ove 
necessario, le strategie di recupero.

Perché la valutazione sia realmente utile è necessario che sia tempestiva e 
trasparente. Il compito di stabilire le competenze e i livelli minimi di apprendimento 
che gli studenti devono raggiungere per le prime, le seconde etc. è affidato ai Consigli 
di materia, che fanno riferimento ai caratteri specifici e alle finalità dei vari percorsi di 
studio dell’Istituto. 

La valutazione degli apprendimenti viene realizzata attraverso diverse tipologie di 
prove che hanno il compito di accertare conoscenze, competenze e abilità. 

Le conoscenze sono verificate mediante:
• test a scelta multipla
• domande a risposta aperta
• quesiti vero/falso
• produzioni scritte secondo diverse tipologie testuali
• elaborazioni di definizioni
• colloqui orali/interrogazioni

Le competenze/abilità sono accertate mediante prove per la verifica delle capacità di:
• operare confronti
• rielaborare un argomento
• commentare un testo o una situazione
• individuare la relazione tra argomenti
• argomentare pro e contro

         A tale scopo si utilizzano: 

" ricerche disciplinari
" esercitazioni in laboratorio
" lavori di gruppo
" simulazioni
" analisi di casi
" drammatizzazioni e role play
" analisi di grafici
" produzioni statistiche

I Consigli di Classe, considerati i livelli di partenza della classe ed i criteri 
generali di valutazione espressi dal Collegio docenti, esplicitano nel Piano di lavoro i 
criteri comuni di valutazione per quella classe e i diversi strumenti di valutazione. 

I singoli docenti traducono le indicazioni di valutazione del Collegio, dei Consigli 
di classe e dei Consigli di materia nelle diverse prove di verifica degli apprendimenti.

Alla valutazione concorrono:
• l’evoluzione positiva/negativa/statica del rendimento nella acquisizione delle 

conoscenze;
• la partecipazione attiva in classe con richieste di chiarimenti e presentazione di 

proprie interpretazioni;
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• la dimostrata capacità di collaborare con docenti e compagni nello svolgimento 
di compiti di raccolta informazioni, ricerche ecc.;

• lo sviluppo delle abilità nelle diverse discipline e delle competenze obiettivo 
delle attività svolte;

• la capacità di rielaborazione personale e di argomentazione;
• la capacità di utilizzo della lingua e dei diversi linguaggi;
• l’ impegno domestico appropriato per tempo e tipo di studio;
• la frequenza, i ritardi, il rispetto delle scadenze, l’utilizzo del materiale didattico 

personale e dei laboratori.

Per quanto concerne il voto di “condotta” (concorre alla media finale e se inferiore a 
sei non permette la promozione dell’alunno), il comportamento degli studenti è 
valutato relativamente a:

• la qualità della partecipazione alle attività scolastiche
• la correttezza del comportamento
• il rispetto delle consegne e dei lavori assegnati
• il rispetto del Regolamento di Istituto

Questi criteri sono stati definiti dal Collegio dei docenti.

Il supporto agli studenti svantaggiati e la valorizzazione 
della diversità
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La regola fondante della convivenza a scuola è il rispetto per le persone, per il 
loro modo di essere, per le loro opinioni e la loro cultura. Ognuno ha il diritto di 
esprimere le proprie capacità, idee e valori, che quanto più sono vari, tanto più 
arricchiscono la comunità in cui trovano lo spazio per manifestarsi.

Nel rispetto delle differenze e della diversità di ciascuno, la nostra scuola ha 
predisposto procedure per facilitare l’integrazione scolastica e sociale degli allievi che 
partono con uno svantaggio.

Le finalità di tali azioni sono:
• valorizzare la diversità attraverso l’integrazione, affinché la scuola sia  

realmente di tutti;
• favorire l’autonomia, il successo scolastico e formativo di tutti gli allievi; 
• promuovere il processo di socializzazione fra gli studenti, favorendo la  

solidarietà fra compagni.

I principali strumenti per realizzare l’integrazione degli alunni diversamente abili 
e con disturbi di apprendimento (DSA) sono:

• definizione di obiettivi minimi di apprendimento relativi alle competenze da 
raggiungere;

• individuazione di percorsi individuali predisposti dai Consigli di classe  affinché 
gli studenti possano raggiungere, anche attraverso strategie differenziate, gli 
obiettivi propri delle diverse discipline;

• messa a punto, nei casi in cui sia necessario, di particolari piani di lavoro 
predisposti affinché gli studenti possano conseguire gli obiettivi prefissati;

• facilitazione del raggiungimento degli obiettivi didattici, di socializzazione e 
integrazione attraverso la collaborazione degli insegnanti di sostegno Per gli 
allievi con certificazione di disturbi dell’apprendimento (dislessia, discalculia, 
disgrazia etc.) viene posta una attenzione specifica predisponendo, secondo la 
normativa, le opportune misure dispensative e compensative 

• didattica interattiva che sfrutti anche gli strumenti multimediali.

I principali strumenti per realizzare l’integrazione degli alunni stranieri sono:
• strategie di accoglienza, orientamento e monitoraggio
• realizzazione di corsi pomeridiani di differente livello per l’apprendimento della 

lingua italiana parlata e scritta;
• valorizzazione della differenza etnica e linguistica come risorsa e ricchezza;
• attivazione di corsi per il recupero e il consolidamento delle competenze 

disciplinari specifiche;
• sostegno per il miglioramento del metodo di studio;
• didattica interattiva che sfrutti anche gli strumenti multimediali.
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Le regole per una convivenza civile in Istituto

Perché le scelte della nostra offerta formativa possano essere il più possibile 
complete e armoniche per la crescita degli studenti  occorre osservare alcune regole 
che garantiscano l’educazione e il rispetto degli altri, degli oggetti e degli spazi.

Le norme di vita nella scuola sono indicate nel “Regolamento di disciplina” 
approvato in Consiglio di Istituto affisso in ogni classe e consegnato a ciascuno 
studente. Si ritiene importante in questa sede riportare inoltre il testo del “Patto 
educativo di corresponsabilità” che all’atto dell’iscrizione viene sottoscritto dai genitori, 
dallo studente e dal Dirigente scolastico.

La formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono 
la cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera 
comunità scolastica. Pertanto l’Istituto chiede alla famiglia e allo studente di 
sottoscrivere il seguente 

Patto Educativo di Corresponsabilità

Gli studenti e i loro genitori si impegnano a rispettare rigorosamente quanto 
previsto dal Regolamento scolastico, consegnato a ciascuno studente, e previsto dalle 
norme della buona educazione, assumendo un atteggiamento di collaborazione e di 
rispetto delle autorità scolastiche.

In particolare gli studenti devono:
• lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente;
• intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente;
• tenere il cellulare spento durante le ore di lezione, prendendo atto del fatto che 

la scuola declina ogni responsabilità per eventuali furti o danni ai cellulari e ad 
altre apparecchiature elettroniche;

• in casi di urgenza o di malessere comunicare con i genitori solo tramite la 
presidenza o la vicepresidenza;

• partecipare alla vita scolastica nel rispetto dei compagni, del personale della 
scuola degli ambienti e delle attrezzature;

• rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui;
• partecipare al lavoro scolastico con attenzione e disponibilità, svolgendo 

regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa;
• far firmare le circolari e tutte le comunicazioni scuola-famiglia;
• sottoporsi regolarmente alla verifiche previste dai docenti evitando assenze 

strategiche;
• evitare di provocare danni a persone, cose, suppellettili e al patrimonio della 

scuola;
• scegliere un abbigliamento decoroso e adatto all’ambiente scolastico.

I genitori, considerata la loro fondamentale responsabilità educativa, si 
impegnano esplicitamente a:

• collaborare al percorso formativo dei figli attraverso la partecipazione a riunioni, 
assemblee, Consigli di classe e colloqui;

• mantenere nei confronti della scuola un atteggiamento di fattiva collaborazione 
tesa al sostegno dell’opera educativa della scuola e a non delegittimare 
l’operato del corpo docente;

• risarcire, in caso di danneggiamenti volontari, il danno in forma individuale o 
collettiva, nel caso in cui sia stata individuata chiaramente la responsabilità del 
gruppo;
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• verificare le motivazioni di eventuali provvedimenti disciplinari direttamente con 
i docenti e la Presidenza.

Da parte sua la scuola si impegna a svolgere puntualmente tutti i compiti 
connessi alla sua specifica funzione educativa e culturale.

In particolare i docenti si impegnano a:
• assumere in piena responsabilità il proprio ruolo, educando anche attraverso 

l’esempio;
• creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e 

delle competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, incoraggiando 
gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze;

• favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità;
• informare studenti e genitori dei tempi e delle modalità di attuazione degli 

obiettivi educativi e didattici;
• comunicare il livello di apprendimento raggiunto dagli studenti, esplicitando i 

criteri adottati nella valutazione;
• segnalare ai genitori eventuali problematiche relative al comportamento, al 

numero di assenze e ritardi dello studente.

Il Dirigente scolastico, nella sua fondamentale funzione, segue tutti gli 
aspetti della vita scolastica cercando di sollecitare e realizzare tutti gli interventi tesi al 
miglioramento dell’offerta formativa. 

Pertanto si impegna a:
• garantire a ogni componente scolastica le condizioni organizzative per esprimere 

e valorizzare le proprie potenzialità;
• favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della 

comunità scolastica intervenendo personalmente in caso di problemi nel 
rapporto tra docenti, tra questi e le classi, tra studenti e nei rapporti col 
personale non docente.

• valorizzare le esigenze formative degli studenti per farle incontrare e metterle in 
rapporto con le esigenze della società in cui la scuola è inserita;

• curare la diffusione tempestiva dell’informazione e la gestione amministrativa 
dell’Istituto.

Il Dirigente Scolastico riceve su appuntamento i genitori, per affrontare e risolvere i 
problemi che questi gli sottopongono.
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Il ruolo del Consiglio di Istituto, del Collegio docenti, del 
Consiglio di classe.

Una comunità complessa per poter ben funzionare deve prevedere organi 
collegiali di partecipazione, di elaborazione di proposte, di controllo e di garanzia. E’ 
così anche nel nostro Istituto, dove organi collegiali formati dalle diverse componenti 
contribuiscono alla vita ed al funzionamento della scuola. Essi hanno diverse 
competenze ed agiscono in collegamento tra loro, secondo quanto previsto dalle 
norme.

Si presentano solo i più importanti organi collegiali.

Consiglio di Istituto: è formato dai rappresentanti eletti dei docenti, degli 
studenti, dei genitori, del personale non docente. Ne fa parte di diritto il Dirigente 
scolastico ed è presieduto da un rappresentante dei genitori. Ha potere deliberante 
sull’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività della scuola per 
quanto riguarda i seguenti punti:

• bilancio preventivo e consuntivo; acquisto e conservazione delle attrezzature 
tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici (libri, strumenti multimediali, materiale 
di consumo);

• adozione del regolamento di Istituto;
• calendario scolastico ed adattamento dell’orario di lezione alle condizioni 

ambientali;
• criteri per le attività para-inter-extra scolastiche con particolare riguardo ai corsi 

di recupero, ai viaggi di istruzione, alle attività extracurricolari;
• criteri generali sul coordinamento organizzativo dei Consigli di classe.

Esprime inoltre parere sull’andamento generale didattico e organizzativo 
dell’Istituto.

Collegio docenti: è formato dai docenti in servizio ed è presieduto dal 
Dirigente scolastico.

• ha potere deliberante sul funzionamento didattico dell’Istituto;
• formula proposte al Dirigente scolastico per la formazione delle classi, l’orario 

delle lezioni e lo svolgimento delle altre attività scolastiche;
• valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica e, su 

iniziativa dei docenti della classe, esamina i casi di scarso profitto o di irregolare 
comportamento degli allievi, per individuare i mezzi di ogni possibile recupero;

• adotta i libri di testo;
• promuove iniziative di sperimentazione e di aggiornamento dei docenti.

Consiglio di classe: è formato dai docenti delle singole classi ed in seduta 
aperta dai due rappresentanti eletti dei genitori e degli studenti, oltre che di chi voglia 
prendere parte al Consiglio.

• formula al Collegio docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica;
• valuta in seduta chiusa l’andamento della classe in merito agli apprendimenti ed 

al comportamento;
• in seduta aperta informa i genitori sull’andamento della classe in merito agli 

apprendimenti ed al comportamento;
• cura i rapporti tra docenti, genitori ed alunni;
• esprime un coordinatore di classe che cura i rapporti con i genitori, interviene 

nei casi di difficoltà dei singoli studenti e propone al Consiglio le misure 
necessarie a superarle;

• in seduta aperta eroga le sanzioni disciplinari. Le sospensioni superiori a 15 
giorni sono di competenza del Consiglio di Istituto.
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L’ampliamento dell’offerta formativa:
le commissioni e i progetti

Per la realizzazione del POF sono state costituite alcune commissioni che sono 
punto di riferimento per i progetti attivati in Istituto nel 2012-2013. Le aree di attività 
delle commissioni e dei progetti corrispondono a diversi ambiti generali.

A. Commissioni per le attività organizzative – Le attività funzionali 
all’organizzazione della scuola si realizzano grazie alle seguenti commissioni:

" COLLABORAZIONE CON LA PRESIDENZA

" ORGANIZZAZIONE ANNO SCOLASTICO ED ESAMI STUDENTI SOSPESI 

" ESAMI INTEGRATIVI

" ELEZIONI SCOLASTICHE

" MANTENIMENTO CERTIFICAZIONE QUALITA’.

B. Commissioni per le attività didattiche e integrative e progetti : si 
occupano dello sviluppo delle Linee guida del Liceo delle Scienze umane, 
opzione economico-sociale e dell’Istituto Tecnico Economico e 
dell’ampliamento dell’offerta formativa.

1. COMMISSIONE RIFORMA LICEO – Il profilo educativo e culturale dello studente 
in uscita è caratterizzato da una specifica capacità ad individuare connessioni 
tra i diversi argomenti di studio che si sviluppa attraverso la pratica di una 
didattica interdisciplinare fin dalle classi prime.                                              
Per le classi prime è stato individuato il tema de “I diritti umani con particolare 
riferimento ai diritti del minore”, per le classi seconde il tema è  “Il cittadino e la 
pubblicità tra consumismo e formazione”,  per le classi terze il tema è 
“Pubblicità e consumi”.  Tali argomenti saranno svolti attraverso gli 
insegnamenti di Psicologia, Diritto, Geografia, Matematica ed Inglese, tra loro 
connessi.                                                                                                      
Altro aspetto fondamentale del profilo dello studente liceale è la capacità di 
sintesi e di argomentazione, sviluppata attraverso l’individuazione di nuclei 
tematici fondamentali delle discipline ed il confronto tra diverse interpretazioni 
dei fenomeni studiati.

2. COMMISSIONE ORIENTAMENTO che comprende sottocommissioni e progetti:
" SOTTOCOMMISSIONE ORIENTAMENTO IN ENTRATA E RELATIVO PROGETTO– 

Raccordo a scopo orientativo con le scuole medie per presentare le 
caratteristiche dei corsi e dell’Istituto.

" SOTTOCOMMISSIONE ORIENTAMENTO ALL’UNIVERSITA’ E AL LAVORO E 
RELATIVO PROGETTO – Raccordo a scopo orientativo con l’Università, attraverso 
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partecipazione a incontri, Convegni e visite alle diverse Università e con il 
mondo del lavoro.

" PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO ITC E LICEO – Raccordo a scopo 
orientativo con il mondo del lavoro attraverso periodi di inserimento in aziende 
ed Enti di tutti gli studenti di 3a e 4a e la visita ad aziende ed Enti nelle classi 2e 

di tutti gli indirizzi.
" PROGETTO IMPRESA SIMULATA – Orientamento al mondo del lavoro attraverso 

la costituzione di un’azienda simulata con tutte le caratteristiche di un’azienda 
reale.

3. COMMISSIONE CULTURA – Cura l’arricchimento delle conoscenze sul passato e 
sul mondo contemporaneo attraverso la fruizione diretta di opere teatrali, 
cinematografiche, musicali e attraverso l’uso della biblioteca. Queste attività 
sono accompagnate da discussioni guidate seguite da approfondimenti e sono 
attuate grazie all’attività delle seguenti progetti:

" PERCORSI DELLA MEMORIA
" TEATRO SOCIALE E VOCALITA’ CORALE
" CINEMA E PSICOLOGIA
" BIBLIOTECA MULTIMEDIALE
" TEATRO - INTERESSE ALLA SCALA
" CINEFORUM
" VIAGGI D’ISTRUZIONE
" PROGETTO QUOTIDIANO IN CLASSE: Educazione alla lettura della stampa 

quotidiana come fonte di informazione generale e specialistica.

4. COMMISSIONE STRANIERI: assicura l’accoglienza e favorisce l’integrazione degli 
studenti stranieri neo arrivati, anche organizzando corsi di Italiano.

5. PROGETTI:

" C.I.C. consulenza agli studenti in difficoltà
" A SCUOLA DI PREVENZIONE per individuare in anticipo possibili comportamenti 

non corretti
" EDUCAZIONE AMBIENTALE e EDUCAZIONE ALLA NATURA per il rispetto 

dell’ambiente naturale
" EDUCAZIONE STRADALE con la proposta di corsi per il conseguimento 

dell’autorizzazione alla guida del ciclomotore
" Gruppo sportivo con il progetto SCUOLA APERTA PER LO SPORT

Tali progetti coordinano le attività volte a favorire l’acquisizione di comportamenti 
corretti e consapevoli rispetto all’ambiente, all’uso di sostanze, all’alimentazione, al 
rispetto delle regole del Codice della strada e allo sviluppo fisico con partecipazione a 
tornei sportivi comunali, provinciali e regionali.
 

6. ATTIVITA’ COORDINATORI DI CLASSE – I Coordinatori di classe seguono gli 
studenti vigilando sulle assenze e il comportamento scolastico; nei casi 
problematici informano i genitori della situazione.

7. PROGETTO METODOLOGIA DELLA RICERCA – Corso di aggiornamento interno 
per i docenti del liceo in vista dell’introduzione di questa disciplina nelle classi 
quinte riformate.
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8. ATTIVITA’ DI COORDINAMENTO DEL LABORATORIO LINGUISTICO – Il 
Coordinatore provvede:

" alla definizione dell’orario di utilizzo del laboratorio linguistico in base all’orario 
generale dell’Istituto;

" alla segnalazione di guasti delle apparecchiature;
" alla proposta di interventi di miglioramento e ammodernamento dei macchinari. 

9. PROGETTI CERTIFICAZIONE LINGUE E STAGE ALL’ESTERO – l’approfondimento 
della conoscenza della lingua e della cultura di Paesi stranieri si articola in due 
progetti: 

" CERTIFICAZIONE EUROPEA LINGUE STRANIERE (FRANCESE, INGLESE, 
SPAGNOLO, TEDESCO)

" STAGE ALL’ ESTERO – per l’approfondimento delle lingue: Inglese e Tedesco.

10.PROGETTO COMPETIZIONI DI MATEMATICA: attraverso questo progetto si attua 
la partecipazione degli studenti alle gare di matematica e si ottiene un maggior 
coinvolgimento nello studio di questa disciplina.

11.RISORSE INFORMATICHE – in questo campo, oltre al lavoro svolto dall’ufficio 
tecnico, l’attività si realizza attraverso cinque progetti: 

" GIORNALE IN RETE: produzione di un giornale in rete a cura degli studenti;
" CONTABILITA’ CON L’ELABORATORE: uso di un programma professionale 

(“Passepartout”) di contabilità per gli studenti dell’Istituto Tecnico.

Lo scorso anno scolastico, sono stati realizzati l’installazione della rete wireless in tutto 
l’istituto e l’ammodernamento audio-video Aula Magna.

Grazie a questi progetti gli studenti sono impegnati nella produzione di 
materiale multimediale nelle diverse discipline.

Perché sia più evidente l’importanza che la scuola attribuisce alle nuove 
tecnologie, si presentano le attività svolte dall’Ufficio Tecnico nel 2012-2013.

Gli Assistenti tecnici si occupano dello svolgimento di determinate 
mansioni dell’area di informatica e precisamente:

Ciascun Tecnico è responsabile dei laboratori che gli sono stati assegnati

1. sin dall’inizio dell’anno scolastico dal DS e dal DSGA;
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2. L’assistente tecnico provvede all’allestimento degli impianti audio visivi in 
occasione di determinati eventi che seguono l’attività didattica;

3. Presta assistenza al docente e agli alunni, durante l’ora di  lezione nei 
laboratori di informatica e non (quando ne viene fatta richiesta) per il 
funzionamento delle LIM, PC, DVD o PROIETTORI;

4. Si occupa della manutenzione delle attrezzature informatiche.

5. Presta assistenza durante tutto il periodo degli scrutini ed esami di stato.
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              Tutto questo perché i nostri studenti crescano
come giovani piante, ben radicate a terra

e pronte ad una crescita rigogliosa 

                                       

Milano, 13 dicembre 2012


